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CAPITANERIA DI PORTO – GUARDIA COSTIERA

GALLIPOLI

ORDINANZA N. 04/05
DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ BALNEARI AI FINI DELLA SICUREZZA DELLA  NAVIGAZIONE

Il Capo del Circondario marittimo e Comandante del porto di Gallipoli,

Visti
gli artt. 30, 68, 81, 1161, 1164, 1174, 1231 del Codice della Navigazione e gli artt. 27, 28, 59 e 524 del relativo Regolamento di esecuzione;

Visti
l’art. 105, co.2, lett. l) del D. L.vo 31 marzo 1998, n.112, come modificato dall’art. 9 della legge 16 marzo 2001, n. 88, e l’art. 42 del D. L.vo 30 marzo 1999, n. 96, con i quali sono state conferite alle Regioni funzioni amministrative in materia di demanio marittimo, fatta eccezione per le aree demaniali indicate dal DPCM 21/12/1995;

Visti
il D.P.R. 30 dicembre 1999 n. 507 ed il D.M. 15 marzo 2001 del Ministero dei trasporti e della navigazione, concernenti la depenalizzazione di alcuni reati previsti dal Codice della Navigazione e l’individuazione dell’Autorità competente a ricevere il rapporto ai sensi della L. 689/91;

Visto
il D.M. ...... 1997, istitutivo dell’Area Marina Protetta di Porto Cesareo;

Visto  il decreto 21 gennaio 1994, n. 232, “Regolamento di sicurezza per la navigazione da diporto”;

Visto  il D.M. 5 ottobre 1999, n. 478, “Regolamento recante norme di sicurezza per la navigazione da diporto”;
Viste  le Circolari prot. n. 5171242 – A.2.50 in data 7 maggio 1994, n. 5171080 – A.2.50 datata 10 aprile 1995 e n. 5171328.A.2.50 in data 20 maggio 1994 dell’attuale Ministero delle Infrastrutture e dei Trasportidei Trasporti e della Navigazione;

Visti
 82/022468/I3 aprile 2002Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, recante direttive di massima per l’emanazione delle ordinanze balneari a seguito del riparto di competenze tra Stato e Regioni in tema di demanio marittimoi fogli n. 1643 in data 20 gennaio 2001 e n. 15022 in data 14 giugno 2001, con i quali sono state trasmesse le bozze della presente ordinanza alla regione Puglia, alle Amministrazioni comunali ed agli altri Enti ed Associazioni interessati, nonché le relative osservazioni pervenute entro i termini fissati;

Visto  l’art.8 della legge 8 luglio 2003, n. 172 “Disposizioni per il riordino ed il rilancio della nautica da diporto e del turismo nautico”;

Visto  il dispaccio prot. n. 82/046235/II in data 24.07.2003 del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto;

Vista   la Direttiva in data 21.07.2003 del Ministro delle infrastrutture dei trasporti;

Vista  l’ordinanza balneare n. 01/2005 in data 22.03.2005 della Regione Puglia – Settore Demanio Marittimo;aaaa 4 in data 17.06.2004,e;

Vista l’ordinanza n. 03/05 in data 15.04.2005 recante “individuazione della fascia di specchio acqueo interdetto alla navigazione e disciplina della stessa in prossimità della costa nell’ambito del Compartimento Marittimo di Gallipoli”;
Ritenuto indispensabile dettare una disciplina finalizzata a garantire, lungo le coste del Circondario marittimo di Gallipoli, la sicurezza della navigazione e della balneazione;

O R D I N A

ART. 1

Campo ed ambiti di applicazione

1. Le norme che seguono si applicano a tutto il litorale, ed all’antistante mare territoriale, ricadente nel Circondario Marittimo di Gallipoli, compreso tra le località “Punta Prosciutto” del Comune di Porto Cesareo ed il “Porticciolo di Marina di Andrano” del Comune di Andrano;

2. per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Ordinanza, si rimanda alle disposizioni contenute nell’ordinanza balneare n. 01/2005 della Regione Puglia, in materia di disciplina delle attività balneari, ed a quelle di cui all’ordinanza compartimentale n. 03/2005, in materia di disciplina della navigazione in prossimità della costa. 

ART. 2

                                        Zone di mare vietate alla balneazione

Oltre ai particolari divieti stabiliti per motivi igienico-sanitari dalla competente Autorità sanitaria, E’ VIETATA la balneazione per motivi di sicurezza della navigazione:

a) nelle acque dei porti, degli approdi e delle darsene, nonché nel raggio di 100 metri dalle loro imboccature e dalle strutture portuali, ed in tutte le zone destinate od interessate dal normale transito di navi od imbarcazioni;

b)  fuori dai porti in prossimità di zone di mare in cui vi siano lavori in corso ed in prossimità di pontili o passerelle di attracco delle unità adibite al trasporto passeggeri;

c) all’interno dei corridoi di lancio opportunamente segnalati;

d) a meno di 200 metri dalle navi mercantili alla fonda nelle rade;

e) nelle zone di mare indicate da apposite ordinanze.

ART. 3
Disciplina della pesca

1. Esercizio della pesca :

· l’esercizio di qualsiasi tipo di pesca, diversa dalla pesca subacquea regolamentata al successivo punto 1.2, E’ VIETATO nelle zone di mare e nelle fasce orarie riservate alla balneazione;

· in tali zone e fasce orarie, è consentita la sola pesca con canna/bolentino/rezzaglio da moletti e scogliere dinanzi alle quali non sono presenti bagnanti;

· la pesca subacquea é regolamentata dagli artt. 128, 128 bis, 129, 130 e 131 del Reg. della pesca, approvato con D.P.R. 2 ottobre 1968, n. 1639 e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare E’ SEMPRE VIETATA la pesca subacquea di notte e nelle acque antistanti le spiagge frequentate dai bagnanti, fino ad una distanza di metri 500 dalla riva;

· E’ VIETATO attraversare le zone frequentate dai bagnanti con un'arma subacquea carica;

· chiunque eserciti attività subacquee al di fuori delle zone segnalate riservate ai bagnanti ove possano transitare natanti, ha l’obbligo di segnalare la propria presenza con un pallone galleggiante, recante sulla sommità una bandiera rossa con striscia diagonale bianca, visibile ad una distanza non inferiore ai 300 metri;
· la disciplina delle attività di scuola o di guida subacquea è invece contenuta nell’ordinanza n. 10/2000;

· nelle zone “B” e “C” dell’AREA MARINA PROTETTA di PORTO CESAREO, compresa indicativamente tra Punta Prosciutto e Torre dell’Inserraglio, sono tra l’altro VIETATE: la pesca subacquea, le attività subacquee incompatibili, l’ancoraggio, e l’ormeggio non regolamentato. Sono consentiti: la fotografia e le riprese subacquee, il turismo subacqueo,  la pesca con lenza e canna da fermo. Nelle due zone “A” (segnalate lungo il lato esterno della penisola della Strea e l’area tra Torre S. Isidoro e Torre dell’Inserraglio), oltre alla balneazione, sono VIETATI tutti i tipi di pesca e qualsiasi attività, anche subacquea. 

ART. 4
Disciplina dello sci nautico, del paracadutismo ascensionale, del kite surf e   di rimorchio galleggianti comunemente denominati banana e/o similari
1. La disciplina dello sci nautico è contenuta nel decreto 26 gennaio 1960 del Ministro della Marina Mercantile che si applica, per quanto assimilabile, anche al paracadutismo ascensionale. In particolare si evidenzia che:

· E’ VIETATO effettuare sci nautico di notte, o con cattivo tempo o nelle zone di mare riservate ai bagnanti. Resta ovviamente fermo l’obbligo di osservare le comuni regole di prudenza e quelle previste dal regolamento internazionale per la prevenzione degli abbordi in mare;

· la distanza tra il natante che traina e lo sciatore o il galleggiante trainato non deve essere inferiore ai 12 metri; mentre per il paracadute ascensionale non dovrà mai superare la quota di 120 piedi pari a 36,6 metri;

· il natante che traina deve essere munito di sistemi di aggancio e rimorchio, nonché di dispositivi retrovisori, entrambi riconosciuti idonei dall’Autorità Marittima;

· il natante che traina deve essere munito di motopropulsori dotati d’invertitore e messa in folle del motore;

· ogni unità può trainare non più di un paracadutista o non più di un galleggiante;

· la persona munita di paracadute e le persone imbarcate sul galleggiante devono indossare una cintura di salvataggio di tipo approvato in ottemperanza alle norme in vigore per la nautica da diporto, in particolare l’imbracatura del paracadutista deve essere munita di un meccanismo di sgancio che consente la liberazione immediata del trainato;

· le polizze assicurative dei mezzi impiegati per lo svolgimento delle predette attività devono contemplare espressamente la copertura dei danni subiti dai terzi trasportati durante svolgimento dell’attività stessa;

· il conduttore deve essere sempre munito di patente nautica, anche se la potenza del motore non lo richiede;

· a bordo, oltre al conduttore, deve esserci altra persona esperta nel nuoto. Qualora l’attività sia svolta per conto terzi a fini di lucro o da parte di scuole e/o sodalizi sportivi senza fini di lucro, il personale ausiliario esperto nel nuoto, presente sull’unità trainante, dovrà essere in possesso del brevetto di “assistente bagnante”, in corso di validità, rilasciato dalla Federazione Italia Nuoto – Sezione Salvamento, dalla Società Nazionale di Salvamento ovvero da altro analogo ente riconosciuto;

· l’unità che traina dovrà essere munita di apposita cassetta di pronto soccorso, di almeno un salvagente anulare dotato di sagola galleggiante di lunghezza non inferiore a 30 metri, un mezzo marinaio, un apparato VHF in aggiunta alle prescritte dotazioni tenute dall’unità in relazione alla navigazione effettivamente svolta.

2. Le stesse disposizioni, per quanto applicabili, valgono anche per le attività similari, quali il kite-surf, il paracadutismo ascensionale ed il rimorchio di galleggianti comunemente denominati banana e/o similari. In particolare:

· nell’effettuazione del paracadutismo ascensionale E’ VIETATO il sorvolo di qualsiasi tipo di unità ed assembramenti di persone, nonché il lancio e/o il trasporto di oggetti e/o liquidi in volo. Quando due o più paracadutisti ascensionali sono in fase di avvicinamento ad una medesima area per effettuarvi l’atterraggio, il paracadutista a quota superiore deve dare la precedenza a quello a quota inferiore;

· nell’effettuazione del rimorchio di galleggianti denominati “banana” e/o mezzi similari, il numero massimo di persone trasportate a bordo del galleggiante dovrà essere conforme ai limiti imposti dall’apposito certificato del mezzo  ovvero ai numeri dei posti a sedere (qualora non possibile secondo le indicazioni dell’Ente Tecnico, a spese del proprietario).

3.
Le unità in navigazione in vicinanza dei natanti impiegati nelle attività di che trattasi devono:

· evitare di avvicinarsi ad una distanza inferiore a quella di sicurezza, individuata nella lunghezza dal complesso cavo/sportivo/paracadute o cavo/galleggiante, o comunque non inferiore ai 100 metri;

· evitare di seguire o attraversare la scia, nonché di attraversare la rotta delle unità impiegate in detta attività in modo da costringere le stesse a brusche variazioni di rotta o velocità.

ART. 5
Disciplina della navigazione e norme comportamentali delle unità da diporto noleggiate e locate

1.    
Nel corso della stagione estiva, in deroga alle previsioni contenute nella vigente ordinanza n. 81/97 - che disciplina per intero la locazione (c.d. “noleggio”) ed il noleggio di “natanti da diporto” e di piccoli “natanti da spiaggia”, quali unità a remi od a pedali, destinati al diporto dei bagnanti, comunemente denominati jole, canoe, pattini, sandolini, mosconi a remi ed a pedali, nonché dei natanti a vela con superficie velica non superiore a 4 mq. e delle tavole a vela, compresi gli acquascooters o moto d’acqua e mezzi similari, nel Circondario Marittimo di Gallipoli - le unità locate o noleggiate dovranno attenersi alle sottoindicate prescrizioni:

· in caso di avverse condizioni meteomarine od altro pericolo, il locatore ha l'obbligo di segnalare la situazione di pericolo alle unità che si dovessero trovare già in navigazione mediante l'esposizione di 2 (due) bandiere rosse disposte verticalmente su un apposito pennone situato sulla spiaggia, e di sospendere l'attività di locazione o noleggio;

· sui natanti possono imbarcare un numero di persone non superiore a quello appositamente certificato, che deve essere inoltre indicato, unitamente al peso massimo imbarcabile, su di un’apposita targhetta fissata allo scafo, a condizione comunque che abbiano la possibilità di stare sedute (D.M. 478/99);

· i natanti da diporto a motore (fino a 30 Kw o 40,8 CV), ad eccezione degli scooters acquatici, possono essere dati in locazione solo a persone di età non inferiore ad anni 16;

· gli acquascooters o moto d’acqua e mezzi similari possono essere condotti solo da persone che abbiano la maggiore età e siano muniti di patente nautica, secondo le prescrizioni di cui al D.P.R. 9 ottobre 1997, n. 431;
· il locatore è obbligato ad informare preventivamente gli utenti sui limiti di navigazione e sulle altre prescrizioni relative all’utilizzo dei mezzi locati. Dovrà inoltre esporre, in luogo ben visibile, copia dell’ ordinanza balneare, di quella sul noleggio e di eventuali altre relative alla navigazione da intraprendere.

2.    Oltre a quanto sopra, per la locazione od il noleggio di acquascooters o moto d’acqua e mezzi similari dovranno essere osservate altre disposizioni particolari da parte dell’esercente l’attività, tra le quali:

· munire le unità delle dotazioni di sicurezza previste, di idoneo sistema di spegnimento del motore, attivabile a distanza,  e controllare che non escano dal raggio d’azione dello stesso;

· prima di consegnare il mezzo, assicurarsi che tutte le persone a bordo  abbiano indossato la cintura di salvataggio ed il conduttore abbia preso visione delle norme e regolamenti locali. 

ART. 6
Disciplina della navigazione degli acquascooters o moto d’acqua e mezzi similari

1. Durante la stagione estiva, gli acquascooters o moto d’acqua e mezzi similari devono navigare secondo le modalità previste nell’ordinanza compartimentale n. 03/2005 citata in premessa.

2. La disciplina di tale sport è contenuta nell’art. 13  L. 50/71, come modificato dall’ art. 1 sesto comma del D.L. 16 giugno 1994 n. 378 e dal D.M. 5.10.1999 n. 478 (Regolamento di sicurezza per la navigazione da diporto).

In particolare E’ VIETATO utilizzare acquascooters senza le dotazioni previste per la navigazione entro un miglio dalla costa (la cintura di salvataggio deve essere indossata da tutte le persone a bordo). Gli acquascooters possono essere condotti solo da persone che abbiano compiuto la maggiore età e che siano in possesso della patente nautica, secondo quanto previsto dal regolamento di cui al D.P.R. n. 431/97; possono navigare esclusivamente in ore diurne, con condizioni meteo-marine favorevoli (calma di mare e vento) fermo l’obbligo di osservare le comuni regole di prudenza e quelle previste dal regolamento internazionale per prevenire gli abbordi in mare, adottando una condotta che non comprometta la sicurezza della navigazione né la salvaguardia della vita umana in mare.

Sanzioni: le stesse previste per la navigazione da diporto (art. 39 L. 50/’71).

ART. 7
Disposizioni finali

1. La presente ordinanza deve essere esposta a cura dei concessionari di stabilimenti balneari in luogo visibile dagli utenti per tutta la durata della stagione balneare.

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza, la quale sostituisce ed abroga quella n. 14/2004 emanata da questo Ufficio Circondariale Marittimo in data 17 giugno 2004 e successive modifiche ed integrazioni.

3. Chiunque non osserva le norme stabilite nella presente ordinanza, salvo che il fatto costituisca reato ovvero più grave reato e salvo le maggiori responsabilità derivanti dall’illecito comportamento, è punito, a seconda delle infrazioni, ai sensi degli articoli 1161, 1164, 1174 e 1231 del codice della navigazione, dell’articolo 39 della legge 11 febbraio 1971, n. 50, e successive modificazioni.

La presente ordinanza sarà pubblicata all’albo degli Uffici Marittimi del Circondario Marittimo e agli albi dei Comuni rivieraschi.

Gallipoli, lì 15.04.2005
IL COMANDANTE

C.F.(CP) Paolo ZUMBO 
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